
FIM e UILM, che non rappresentano la maggioranza dei lavoratori 
metalmeccanici, hanno firmato l’accordo sul Contratto Nazionale di 
categoria per un milione e mezzo di lavoratori senza avere alcun 
mandato da parte  loro.

Per la parte normativa hanno disdetto il contratto vigente (firmato 
unitariamente da FIM, FIOM e UILM), la cui naturale scadenza è il 31 
Dicembre 2011.

Per la parte economica hanno accettato un aumento di 110€ in 3 anni al 5° 
livello così scaglionato: 28€ nel 2010; 40€ nel 2011; 42€ nel 2012. 

Ciò equivale ad un aumento nel biennio 2010-2011 di 68€ a fronte di una 
richiesta FIOM, per lo stesso biennio, di 130€ al 5° livello.

Dobbiamo ancora capire fino in fondo perché si è voluto firmare in fretta e 
furia un Contratto che non tutela realmente il potere di acquisto dei 
lavoratori e cerca di introdurre dei peggioramenti sostanziali a livello 
normativo.

La FIOM chiede a gran voce che tale accordo passi per l’approvazione di 
TUTTI i lavoratori metalmeccanici tramite un REFERENDUM 
vincolante.

Se ciò non avverrà, i Delegati FIOM di ESAOTE, in linea con la posizione 
della FIOM tutta, non accetteranno l’attuazione della Parte Normativa e 
considereranno l’aumento contrattuale come anticipo rispetto alle richieste 
avanzate dalla FIOM nella sua piattaforma.

La FIOM di ESAOTE si riserva di decidere, insieme ai lavoratori, le forme 
di lotta che riterrà opportune per la soluzione di questo problema di 
democrazia.
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